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S i e' concluso a Champoluc con
la co nsegna dei d iplomi da pa rte
dei Vice presidenti nazionali

Valcrio Zani c Corrado Camerini il
primo co rso spe rimenta le pe r
Coord ina to ri dell e Operazion i di
Ricerca (c.a .R. ) che ha av uto come
di rettore il Presidente nazion a le Pier
Giorg io Baldracco . Decisam ente buono
il risul tato co mple ssivo che ha visto una
buona parte dci partecipanti superare la
terza e co nclusiva fase. ded icata sos tan­
z ia lmente alla verifica. mentre solo un
fi siologico gr uppo ristretto necess iterà
d i li ll a ulteriore va lutaz ione sul campo.

T ratt andosi d i un corso spe rimenta­
le qualche allievo ha forse pagat o un
po' lo scotto dell a novità della figura da
esa m inare c dc i crite ri nel giud ica re
compiutame nte il singo lo dura nte una
attività co lleg ia le .

La fig ura de l C.a.R. è naia dall e
esigenze riscon trate sul campo in que­
sti anni. g li interven ti d i ricerca sono
entrat i ne lla quotidianità delle missioni
del C.N.S.A.S. per loro stessa na tu ra.
non han no prrfercn:e terri toria li. ed
infin e sono occasiolli' di con fronto co n
numerosi enti naziona li

La no tevole esperie nza maturat a
ne ll'ambito del la mo vimc ntazi onc nci
va ri tipi d i terreno . la presenza d i tigu-

re spec ialistiche dedi cate come le Unità
c ino file . la co mpe tenza nell a gestione
d i risorse umane e tecn ologiche nume­
rose e complesse . necessi tavano d i
defi ni re a l meglio ch i po teva riuni re
queste realtà, c pro seguire nell o svi­
luppo e ne lla applicazione delle stesse.

L 'obbiett ivo è d i forn ire ai quadri
del C.N .S.A.S. uno strumento um ano
dutt ilc e co n com petenze spec ifiche
capace d i lavorare a l loro fianco per
supporta rl i ne l g iungere a lloucnimen­
to del m igliore risu ltato ope rativo. Una
figu ra ca pace ino ltre d i ind ividuare e
success ivame nte far cre scere anche i
singoli ruoli spec ia listic i di supporto
(come. ad ese mpio. tecnic i d i rice rca.
ope ratori d i so ftw are car tografic i e d i
posizionamcnto . ecc.),

Un traguardo ambizioso . se nza dub­
bio. che ha necessariamen te com po rla­
to un corso 111 011 0 intenso ed arti co lato
su tre incontri che so no stati e ffettuati
a: Cas tel nuov o Garfagnana (LU) da l 13

al 17 fe bbraio :
Impru neta (F I) dal 4 al 6 ap ri le;
cd infine a C hampo luc(AO) da l 5 a l

Rg iug no.
Dato che il pr imo requi sito pe r il

corretto ut ilizzo d i una risorsa è la
buona conoscenza de lla stessa. non ché
de lle norm e e de lle regole che Ile co n-

dizionano l' impiego . a i C.O.R. o ltre
a lla co m pleta co noscenza del protocol ­
lo ope rativo dell a Ricerca d i supe rficie
(Ruo li e responsabilità. Prime fas i del ­
l ' inte rvento . Pia nifica zione c ges tione
ricerca. Gestione del pe rsona le in ricer­
ca. Ritro vamento e recupcro ) ne l
primo modul o so no state fornite nozio­
ni su:

as pe tti ammini strativi. aspe tti lega­
li. aspetti medi co-legali . psicol og ia
(d ispe rso . parenti. soccorritori). ca rto­
gra fia (utilizzo de l G .P.S .. utili zzo di
softw are car tog rafico. prove pratiche
sul campo). ut ilizzo de ll' e licott ero e
metod i d i ricerca sul campo. ut ilizzo
de lle U.C. R.S .. Il tutt o con rclativu veri­
fica sc ritta fina le .

Part icol are attenzion e è stata data
a ll'aspetto del la com unicaz ione. se nza
dubbio una figura che si co lloca co me
can tine tra strutture organizzate. (s iano
esse C. N.S.A.S. li di a ltri enti o st rut­
ture ) che può svo lge re il suo ruolo solo
sc si intcrfuccia con queste ne l modo
mig liore. sia sotto l' aspetto formale che
sos tanziale . Anche in questo caso la
conoscenza deg li am biti. e delle tecno­
logie è condiz ione fondamen tale pe r il
co rre tto ope ra re. Con l' util izzo di
es pe rti e professio nisti delle varie bran­
che de lla com unicaz ione ne l secondo
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modu lo si sono app rofondil i i seguenti
argomenti: teoria e tecn ica de lla comu­
nicazione. la comunicazione come tec­
nica di soccorso. la comunicaz ione
nelle differenti tipologic di intervento,
compresa la ges tione della chiamata da
pane delle Centrali 118. tecnica dci col­
loquio c dell' ascolto attivo. Una pan e
è stata dedicata anche ad una pano ra­
mica sul funzionam ento del sistema dei
media c ai rapporti con la stampa.

L'ultima sessione è stata dedicata
alla valutazione. Fondamentali si sono
rivelate la collaborazione dc i Servizi
regionali della Valle d' Aosta c del
Piemonte, che han no messo a disposi­
zione una quarant ina di tecnici. c la
sce lta di effett uare la verifica durante il
corso delle V.eR.S. che hanno reso
disponibili ben venticinque Unità cino­
file da ricerca. Quest'ult ima risorsa si è
rivela ta uno dei migliori presidi uti liz­
zabili ed anche se ha motivato una pic­
cola com petiz ione sul ruolo ha per­
messo certamente ad entrambe le realtà
di poter ben valutare le rispe ttive com­
petenze e capacità.

Agl i aspiranti C.O.R. è stato chies to
dap prima di progettare e successiva­
mente di eseg uire le quattro fasi (.4 B C
D) di una simulazione cosiddc uu li

S<,('('O . cioè ctfcuuara a tavo lino come
gioco di r ll% ma che comunque com­
porta " impiego delle procedure c delle
tecno logie utilizzate normal men te in un
intervento di ricerca . Infine. divisi in
due gruppi. hanno valu tato una zona a
testa. e progcuato cd organizzato un'c­
scrci tazio nc di ricerca co mpleta in
ambiente. L'esecuzione della quale c '
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stata affidata. il giorno successivo. al
gruppo rivulr, Attr ibuti i vari moli
ges tionali. i gruppi hann o metubol izza­
IO le info rmazioni fomit e. individuato

la zona di ope razioni. allestito il centro
operativo. coo rdinato l' accoglien za dci
tecnici. individuato le zone di ricerca.
composto le squadre cui S(1Il 0 state affi­
date le rispettiv e consegne operative.
monitorato l'andamento della ricerca
ed affrontat o qual che imprevisto perfi­
damcnte organizzato dal nucleo degli
istruttori Lu igin o Foppoli. Renato
Pirona, Gavino Canu, Vincenzo
Lauanzi con il supporto della S.Nn.Te..
di Stefano Macci ò. Fabrizio Cuneaz,
della Scuola nazionale V.e R.S. c di
Luca Calzolari. Corrado Camerini e
Valerio Zani membri della Scuola
nazional e direttori operazioni di soc­
corso. che hanno costanteme nte tenuto
solto controllo le giornate deg li allievi .
Come cornice un tempo decisamente
autunnale che ha quotidianamente pro­
fuso etto litri di acquu (anche neve ) su
giacche c pellicce.
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